
GIRONE B

Giornata 8ª: Dom. 25/10

Ancona-Savona 2-0

L’Aquila-Carrarese 2-1

Pistoiese-Tuttocuoio 0-0

Robur Siena-Maceratese 0-1

Pontedera-Arezzo 1-1

Santarcangelo-Lucchese 2-1

Spal-Lupa Roma 4-1

Teramo-Prato 3-2

Pisa-Rimini oggi

Classifica

Spal p.ti 20; Maceratese 17; Ancona 16;
Pisa 13; Carrarese e Pontedera 12; Pistoiese
10; Robur Siena, L’Aquila (-1) e Arezzo 9;
Rimini e Santarcangelo 8; Tuttocuoio 7;
Prato 6; Lucchese 5; Teramo (-6) 4; Savona
(-6) e Lupa Roma 1.

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in
Serie D

GIRONE C

Giornata 8ª: Dom. 25/10

Catania-Martina Franca 3-2

Cosenza-Matera 1-0

Akragas-Juve Stabia 0-2

Benevento-Catanzaro 1-0

Foggia-Fidelis Andria 1-0

Ischia-Casertana 0-0

Melfi-Lecce 0-1

Messina-Lupa Castelli Romani 1-0

Monopoli-Paganese 0-1

Classifica

Messina p.ti 16; Benevento e Casertana 15;
Foggia 14; Cosenza e Akragas 13; Lecce,
Paganese e Fidelis Andria 12; Ischia 11,
Monopoli 10; Catania (-9) e Juve Stabia 8;
Melfi 7; Martina Franca, Lupa Castelli
Romani e Catanzaro 5; Matera (-2) 4

1ª classificata in Serie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i 3
gironi ai play off. Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in
Serie D

1) LEWIS HAMILTON 327

2) Sebastian Vettel 251

3) Nico Rosberg 247

4) Kimi Raikkonen 123

5) Valtteri Bottas 111

6) Felipe Massa 109

7) Daniil Kvyat 76

8) Daniel Ricciardo 74

1) LEWIS HAMILTON (Gbr)

Mercedes 1h50’52’’703

2) Nico Rosberg (Ger)

Mercedes a 2’’850

3) Sebastian Vettel (Ger)

Ferrari a 3’’381

4) Max Verstappen (Ola)

Toro Rosso a 22’’359

5) Sergio Perez (Mex)

Force India a 24’’413

6) Carlos Sainz (Spa)

Toro Rosso a 25’’619

7) Jenson Button (Gbr)

McLaren a 28’’058

8) Pastor Maldonado (Ven)

Lotus a 32’’273

9) Felipe Nasr (Bra)

Sauber a 40’’257

10) Daniel Ricciardo (Aus)

Red Bull a 53’’371

11) Fernando Alonso (Spa)

McLaren a 54’’816

12) Alexander Rossi (Usa)

Marussia a 1’15’’277

PILOTI

FORMULA 1 - ARRIVO

SALÒ. L’attacco migliore si è
inceppato. Lasquadra che do-
poquattro partite vantava, as-
sieme al Pavia, il maggior nu-
mero di gol segnati (nove),
adesso non segna da 270 mi-
nuti.La FeralpiSalò ha smarri-
to la via della rete e scivola in
classifica. Non è il caso di fare
drammi, ma non si
può non pensarci.
Tre partite senza
segnare sono trop-
pe. Anche se, tutto
sommato, hanno
portato due punti,
raccolti in trasferta
congli 0-0 diBolza-
no e Piacenza (in
mezzo la batosta al Turina
controlaReggiana capoclassi-
fica).

Daldischetto.L’ultimogol rea-
lizzato dairagazzi di Serena ri-
sale al match di Cremona, de-
ciso nei minuti di recupero da
uncalcio dirigore -molto con-
testatodai grigiorossi- trasfor-
mato daPinardi. Lapreceden-

te marcatura portava invece
la firma di Romero. L’ultimo
adavergonfiato la retesuazio-
ne, al 25’ della ripresa di Feral-
piSalò-Padova. Era il 27 set-
tembre.Da quel momentoso-
no passati circa 380 minuti di
gioco.

Laradicedelproblema.Caren-
za nel gioco offensivo o scarsa
concentrazione sotto porta?
Probabilmente, né l’una né

l’altra cosa. La Fe-
ralpiSalò, anche in
questo periodo di
«buio» realizzati-
vo, ha creato molte
occasioni. Specie
contro il Südtirol e
contro il Pro Pia-
cenza (mentre nel-
la sconfitta con la

Reggianaha sbagliato un rigo-
re con Pinardi).

E più che la concentrazio-
ne, ciò che manca pare essere
la cattiveria. Si arriva bene fi-
no al momento della rifinitu-
ra,poi le coseinizianoa diven-
tare scolastiche. Ha detto be-
ne Serena dopo lo 0-0 del Ga-
rilli. Per lunghi tratti di gara la
FeralpiSalò ha fatto ballare il

Pro Piacenza come se si trat-
tassediun’amichevoledelgio-
vedì. Ma solo fino agli ultimi
20-25metri.Poi tutto evapora-
va,tra conclusionifiacche eul-
timi passaggi senza i giri giu-
sti.

Troppo buoni. La realtà è che
la FeralpiSalò ha due facce.
C’è quella spietata e c’è quella
gentile.

La prima si è vista, ad esem-
pio, nell’esordio di Coppa Ita-
lia contro il (modesto) Fano:
5-1 e tripletta di Guerra, fuori
ormai da cinque settimane
(dovrebbe tornare tra una de-
cina di giorni). Ma anche ad
Alessandria, a Busto ed a Cre-
mona. La FeralpiSalò che si
specchia e non morde, inve-
ce, è quella delle ultime parti-
te.

Maun accennodiquesta ca-
ratteristica si era già visto allo
Scida, nel secondo turno di
Coppa Italia contro il Croto-
ne. La squadra che oggi è pri-
ma in serie B fece non poca fa-
tica per accedere al turno suc-
cessivo. I verdeblù risultaro-
no a lungo superiori per pro-
prietà di linguaggio, idee e di-
namismo. Ma soltanto fino
agli ultimi 25 metri.

L’assenza di Guerra, un Ro-
mero spesso troppo poco cat-
tivo, Tortori e Greco che sono
bravi ma non dei killer. Que-
ste alcune delle altre possibili
cause. A Serena il compito di
far tornare ai suoi il ghigno as-
sassino. //

DANIELE ARDENGHI

FeralpiSalò, ma quando segni?
Dopo la scorpacciata la bocca è asciutta

AUSTIN (TEXAS). Il Gran Premio
di Austin, nel Texas, tra i tanti
cappellida cow-boy, inquadra-
ti, ha tenuto fede ai duelli resi
famosida TomMixeJohn Way-
ne con colpi di scena a ripeti-
zione, sin dal via, quando
Lewis Hamilton ha preso il co-
mando, letteralmentespingen-
do via Rosberg.

Alla fine, quando la strepito-
sa gara di Nico sembrava do-
ver rinviare l’assegnazione del
titolo, sotto la bandiera a scac-
chi è passato per primo ancora
l’inglese, grazie a un errore del
suo compagno di squadra.

In mezzo, abbiamo assistito
un’infinità di episodi e cambi
di leadership, con le Red Bull

primaa volare sull’asfalto umi-
do,poi ineluttabilmenterallen-
tate dal cambio dalle interme-
die da bagnato alle gomme da
asciutto. Da lì in poi, con il solo
Sebastian Vettel che tentava di
insidiarle, le Mercedes Amg
hanno dettato la loro legge, la
stessa che - con poche eccezio-
ni - hanno dispensato sin dalle
prime gare.

L’errore.Rosberg ha quindi sa-
puto rimontare l’errore com-
messo in partenza, andando a
prendersi la prima posizione,
dimostrando che quando da-
vanti non ha nessuno sfodera
una guida efficacissima.

Come sempre accade quan-
do non è primo, Hamilton ap-
pariva agitatissimo nei dialo-
ghi con il box perché, a quel
punto,conRosberg chespinge-

va fortissimo, pareva davvero
improbabilechepotesse aggiu-
dicarsi il titolo già negli Stati
Uniti. Invece, come già capita-
to quest’anno, Rosberg ha
commesso un errore banale,
dichiarando poi: «Non so vera-
mente cosa sia successo, non
mi era mai capitato prima di
sbandare in rettilineo».

Il boss. Bernie Ecclestone, non
pernulla datempo immemora-
bilepadrone dellaF1,ha perfet-
tamente fotografato la stagio-
ne:«Lewis Hamilton ha assolu-
tamente meritato di vincere il
campionato. Spiace per Nico
perché è un pilota molto velo-
ce che quest’anno ha avuto
molta sfortuna». Poi, da vec-
chio marpione, Ecclestone ha
aggiunto: «Certo che se uno ha
sempre sfortuna un motivo de-
ve esserci...».

Infine,quello che viene chia-
mato «ringmaster», direttore
del circo, ha mostrato tutta la
suaabilità diplomatica conclu-
dendo: «A dimostrare di essere
ungrandecampione èstatoan-
cheil mioamico Sebastian Vet-
tel, che quest’anno è andato
molto forte, come la sua Ferra-
ri».

Lacommozione.Alla fine, gran-
de festa in casa Mercedes, con
il tri-campione del mondo a di-
chiarare commosso: «Grazie a
tutto il team, questa vettura è
senza pecche». Da parte sua, il
presidente non esecutivo di
Mercedes Amg F1, Niki Lauda,
ha sentenziato: «Lewis è il più
veloce di tutti. La sua dote mi-
glioreèchequando devepassa-
re, lui passa». Un complimen-

to non da poco, considerato
che è stato fatto da un pilota
che, poco prima, era stato rag-
giunto da Hamilton nel ristret-
to club dei tre volte iridati, in-
sieme a miti dell’automobili-
smo come Jack Brabham,
Jackie Stewart, Nelson Piquet e
soprattutto Ayrton Senna, al
quale Lewis ha sempre dichia-
rato di volersi ispirare. //

PAOLOMAZZETTI

Due facce:
i gardesani negli
ultimi metri?
Possono essere
spietati,
ma anche
evanescenti

L’incaricato.A Michele Serena il compito di risolvere il rebus-attacco

LegaPro

I verdeblù non timbrano
da tre turni, e dall’ultimo
gol su azione sono passati
quasi quattrocento minuti

Rosberg a lungo in testa
poi commette un errore
e lascia via libera
al compagno di squadra

Festa.Hamilton esulta dopo aver vinto il Gp di Austin ed il titolo iridato

Formula 1

Hamilton vince ed è campione
Vettel terzo, ma resta secondo
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